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A cura del Dottor Paolo Rota

Rapporti fra organo di controllo ed organi sociali: 

la partecipazione nei CDA e nelle assemblee

Con riferimento all’argomento, l’organo di controllo deve avere riguardo agli aspetti di seguito indicati
a) la partecipazione
b) l’informazione
c) l’intervento
d) la responsabilità
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Rapporti fra organo di controllo ed organi sociali: 

la partecipazione nei CDA e nelle assemblee

A) Partecipazione (1)

Nell’articolo 30 del Cts non vi sono obblighi in tal senso ma ai sensi dell’art. 2405 comma 1 del Codice Civile «i sindaci
devono assistere alle adunanze del consiglio di amministrazione, alle assemblee e alle riunioni del comitato esecutivo».

E’ evidente che il dato letterale lascia poco spazio alle interpretazioni:
- vi è un vero e proprio obbligo di convocazione dell’organo di controllo da parte degli amministratori;
- vi è un vero e proprio obbligo di partecipazione da parte dell’organo di controllo.

La partecipazione è un elemento imprescindibile dell’attività dell’organo di controllo.
La partecipazione deve essere attiva e non passiva ossia di semplice partecipazione alle assemblee o riunioni.
La partecipazione consente di reperire notizie sullo svolgimento delle operazioni dell’ente e, insieme all’esercizio del
potere di ispezione ed informazione di cui all’articolo 2403 del Codice Civile, di esercitare la funzione di vigilanza
sull’adeguatezza e sul funzionamento dell’assetto organizzativo e sul monitoraggio ex art. 30 comma 7 del Codice del
Terzo Settore.

In assenza di regolare convocazione dell’organo di controllo, la delibera può essere dichiarata invalida.
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A) Partecipazione (2)
Il comma 2 dell’art. 2405 indica che «i sindaci che non assistono senza giustificato motivo alle assemblee o, durante un
esercizio sociale, a due adunanze consecutive del consiglio di amministrazione o del comitato esecutivo, decadono
dall’ufficio».

Se regolarmente convocato, l‘assenza ingiustificata dell’organo di controllo non invalida la delibera della assemblea o
della riunione.
La decadenza è automatica, senza necessità di delibera assembleare perché conseguenza dell’inattività dell’organo.
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B) Informazione

L’organo di controllo partecipa in modo «adeguatamente informato» alle assemblee ed alle riunioni secondo i principi
dell’art. 2381 del Codice Civile.
Tale adeguatezza si sostanzia in informazioni e documentazione a supporto dei temi posti all’ordine del giorno oggetto
di valutazione da parte dell’assemblea e delle riunioni.

E’ fondamentale pertanto l’adeguatezza dei flussi informativi:
- al momento della convocazione delle assemblee e delle riunioni
- ad integrazione della documentazione prodotta nelle convocazioni
In caso di assenza od in caso di rifiuto di consegna di documenti, l’organo di controllo ha il dovere di fare annotare sul
verbale la carenza di informativa che determina l’impedimento all’esercizio della funzione di vigilanza propria
dell’organo.

Compito dell’organo di controllo è valutare se la gestione dei flussi informativi è stata adeguata: in caso negativo deve
essere presa in considerazione l’ipotesi di invalidità della delibera.
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C) Intervento (1)

La partecipazione dell’organo di controllo alle assemblee ed alle riunioni non è mera partecipazione in qualità di uditori ma
assistenza attiva.
E’ consentito intervenire nelle discussioni, fare rilievi ed osservazioni nonché verbalizzarli.

L’organo di controllo, se necessario, deve fornire il proprio chiaro dissenso
- sulla correttezza,
- sulla legalità,
- sulla opportunità delle decisioni dell’assemblea o del CDA in termini di consapevolezza della rischiosità e degli effetti delle

decisioni prese.

Se le delibere sono prese
- in contrasto con la legge o con lo statuto,
- violando principi di corretta amministrazione o senza osservare le finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale,
l’organo di controllo deve prendere gli opportuni provvedimenti anche impugnando le delibere.
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C) Intervento (2)

A seconda dei casi, l’organo di controllo può esperire differenti azioni:
- convocare direttamente l’assemblea dei soci (art. 29 CTS);
- esperire azione di responsabilità verso l’organo amministrativo (art. 28 CTS);
- esperire azione di responsabilità verso uno o più amministratori (art. 27 CTS);
- presentare denuncia al Tribunale (art. 29 CTS).

Al riguardo di questi interventi la sezione 6 delle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo
settore indica i poteri ed i doveri di reazione dell’organo di controllo
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D) Responsabilità

L’articolo 28 del Codice del Terzo Settore individua le responsabilità dell’organo di controllo contenute nell’articolo 2407 del
Codice Civile e negli articoli dal 2392 al 2396 del Codice Civile ossia sono responsabili in solido con gli amministratori per i
fatti e le omissioni di questi qualora sia derivato un danno all’ente o ai terzi.

All’organo di controllo possono essere eseguite le stesse azioni di responsabilità adottabili nei confronti degli amministratori
e possono essere richieste da tutti coloro i quali si ritengono danneggiati.

Il primo comma dell’art. 2407 indica che «… devono adempiere i loro doveri con la professionalità e la diligenza richieste
dalla natura dell’incarico; sono responsabili della verità delle loro attestazioni….».

In virtù di quanto sopra riportato, l’organo di controllo deve essere attivo e vigilare e agendo, ove necessario, anche con
denuncia al Tribunale ai sensi dell’art. 29 del Codice del Terzo Settore reagendo prontamente ad atti di dubbia legittimità.
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